
CALCIO A CINQUE SERIE A Oggi pomeriggio sfida con la corazzata Asti

Venezia tenta l’impresa Clodiense,
test a Favaro
senza Malagò

Sgambata
a Dolo
per il Sandonà

Confermato il sequestro dei conti
correnti del Calcio Portogruaro.
Lo ha stabilito ieri pomeriggio il
Tribunale del riesame di Venezia,
dimezzando però l’ammontare
massimo della somma che potrà
essere "congelata": 300 mila euro
invece dei 600 mila stabiliti dal
gip Antonio Liguori. In ogni caso
la riduzione disposta dai giudici
del Riesame non avrà alcun effet-
to pratico: a metà dicembre, infat-
ti, la Guardia di Finanza ha seque-
strato poco meno di
200 mila euro alla
società sportiva, ov-
vero tutto ciò che è
stato rinvenuto nei
conti correnti. E ta-
le ammontare reste-
rà "congelato", assie-
me alle eventuali ul-
teriori somme che
dovessero essere
depositate in futu-
ro, fino all’ammon-
tare massimo di
300mila euro.

Le motivazioni
del provvedimento
saranno depositate
la prossima settimana, ma è evi-
dente che il collegio presieduto da
Stefano Manduzio ha ritenuto le-
gittimo il sequestro chiesto e otte-
nuto dal sostituto procuratore Fe-
derico Bressan nell’ambito dell’in-
chiesta su una presunta frode
fiscale contestata all’ex presiden-
te del Portogruaro, Francesco
Mio (nella foto), titolare dell’omo-
nimo mobilificio. Il dimezzamen-
to del tetto massimo si spieghereb-
be con il fatto che i giudici hanno
ritenuto applicabile il sequestro
soltanto per una parte delle impu-
tazioni contestate all’imprendito-
re.

Nel corso dell’udienza di ieri
mattina, la difesa rappresentata
dall’avvocato udinese Paolo Viez-
zi, si era battuta per ottenere il
dissequestro sia contestando nel

merito le accuse (a suo dire total-
mente infondate), sia sottolinean-
do che Mio non ha più alcuna
carica nella società sportiva da
tempo. Il Riesame, però, ha con-
cordato con la tesi del pm Bres-
san, secondo la quale sarebbe
stata la società a trarre vantaggi
dalla presunta frode fiscale, mes-
sa in atto attraverso asserite spon-
sorizzazioni inesistenti che sareb-

bero state utilizzate al fine di
evadere le imposte e di poter
ottenere l’iscrizione della squadra
al campionato. Se a conclusione
del processo penale queste accuse
si dimostrassero fondate le som-
me sequestrate saranno confisca-
te, come prevede la legge.

Ad impugnare il sequestro, ol-
tre all’ex presidente Mio è stata
anche l’attuale legale rappresen-
tante del Calcio Portogruaro, Cri-
stina Specchia che non è interessa-
ta dall’inchiesta penale ma si è
rivolta al Tribunale per tutelare la
società e cercare di ottenere lo
svincolo delle somme, necessarie
alla prosecuzione dell’attività
sportiva. Con i conti sotto seque-
stro per il Porto le difficoltà
rischiano di essere molte.
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Nessun dissequestro dei conti correnti del Portogruaro. La
decisione del Tribunale del Riesame ha colto tutti di sorpresa,
considerato che in Via Stadio, forti della casistica emersa
studiando vicende del genere, lo avevano dato per scontato. «Sono
meravigliato - ha dichiarato il dg Giammario Specchia - avevamo
presentato una perizia dettagliata che non lasciava ombra di
dubbio sul fatto che non vi era stata alcuna evasione e che il
sequestro dei nostri conti correnti era da considerarsi illegittimo.
Non abbiamo ancora in mano le motivazioni, quindi, non sono in
grado di commentare con cognizione di causa, ma questo mi lascia
pensare che non l'abbiano nemmeno presa in considerazione».

È stata sconfessata la vostra linea difensiva incentrata sul fatto
che Francesco Mio non ha più niente a che vedere con il consiglio
d'amministrazione attuale. «An-
che questo è molto strano. Non
riesco a capire il perché debbano
bloccare l'operatività della socie-
tà attuale per qualcosa che non
ha commesso. Comunque, non è
finita qui. Ricorreremo in Cassa-
zione per far in modo che sia
fatta giustizia».

Alla luce dell'avvenuta confer-
ma del sequestro, la situazione si
fa alquanto complicata anche in
ottica di un mercato di riparazio-
ne che, ormai, è alle porte. «L'in-
fluenza sul mercato è relativa.
Non è questo che mi preoccupa.
Vi sono i margini per operare, in
quanto qualsiasi versamento non
viene mai fatto a stretto giro».

Però, nell'incertezza del momento qualcuno potrebbe chiedere
di essere ceduto. «Adesso è presto per parlarne. Ci siederemo
nuovamente attorno ad un tavolo per valutare le opportune
strategie che potrebbero contribuire anche a sanare la situazione
creatasi».

Che, dunque, è da considerarsi complicata ma non drammatica.
«Mettiamo subito in chiaro che il Portogruaro continuerà ad
andare avanti. Dovremo ragionare sapendo di non poter disporre
di questi 305mila euro. Non sarà assolutamente uno scherzo,
perché adesso le casse sono vuote e all'orizzonte non abbiamo
nessuno che ci possa dare una mano. Non possiamo nascondere
che sarà difficile gestire la quotidianità, ma non ci arrenderemo
per alcun motivo, sperando che la giustizia faccia realmente il suo
corso».

Andrea Ruzza

Il Franco Gomme Venezia, probabilmente
privo del suo capitano Androni (febbre),
prova a chiudere col botto il 2012 nel match di
questo pomeriggio contro la capolista Asti.

Al Palacosmet di Dolo (ore 18) il pronostico
è a senso unico a favore dei piemontesi,
imbattuti e otto volte vincitori nelle prime
dieci giornate della serie A.

Nel terz'ultimo turno del girone di andata i
ragazzi di Luigi Pagana devono tentare una
vera e propria impresa, finora riuscita (in
parte) solo ad altre due corazzate, la Luparen-
se e la Lazio, che sono uscite indenni dalla
tana degli orange.

Per il resto nessuno ha rappresentato un
ostacolo all'altezza di un Asti che fuori casa ha
sempre vinto, travolgendo nell'ultimo turno
per 7-1 quel Napoli che due settimane fa
l'aveva spuntata per 5-3 sul Franco Gomme.

Nelle fila lagunari il rientro di Cantagallo
dalla squalifica allungherà provvidenzialmen-
te le rotazioni di Pagana, rispetto a sabato
scorso quando al Palacosmet è passata la
Lazio per 4-2.

Con Cantagallo aumenta senz'altro la perico-

losità offensiva di un Venezia che può sorride-
re per aver azzeccato l'innesto di Bruno
Rossa, il quale in tre gare è già diventato il
miglior marcatore della squadra con 4 reti.

Oggi però è richiesta una prestazione «fero-
ce» sul piano difensivo, visto che l'Asti finora
ha demolito tutti a suon di gol, ben 55.

Mister Pagana potrebbe dover rinunciare
al capitano e portiere titolare Marco Andro-
ni (febbricitante), con i guanti affidati di
conseguenza a un debuttante in stagione: il
talentuoso e più esperto Carlos Henrique
Dal Cin (ex Marca) è reduce da un lungo
infortunio muscolare, mentre Federico de
Leo ha sempre militato in categoria inferio-
ri.

Le probabili formazioni - Venezia: 2 Belsi-
to, 3 Callegarin, 5 Canonica, 7 Zanatta, 8
Daga, 10 Penzo, 11 Bellomo, 12 de Leo (p),
13 Bruno Rossa, 14 Almir Rossa, 15 Canta-
gallo, 21 Dal Cin (p), all. Pagana.

Asti: 3 Lima, 4 Garbin, 5 Celentano, 7
Cavinato, 9 Dias, 10 Vampeta, 11 Fortino, 13
Patias, 14 Garcias, 18 Cannella, 20 Kiko (p),
22 Casassa (p), all. Tabbia.

La somma
"congelata"

scende però
a 300mila euro
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CALCIO Nell’inchiesta sulla presunta frode fiscale

Oggi prima della partenza
per l'amichevole a Favaro
(inizio ore 15) la Clodien-
se sarà impegnata in una
seduta orientata su sche-
mi e situazioni particola-
ri. La partita amichevole
con il Favaro, che parteci-
pa al campionato di Eccel-
lenza, sarà molto utile per
il tecnico Vittadello per
verificare le condizioni
dell'intera rosa. Sotto os-
servazione in particolar
modo Malagò, alle prese
con un forte dolore alla
spalla e il nuovo acquisto
Cacurio infortunatosi pro-
prio al suo primo allena-
mento la settimana scor-
sa. Vittadello spera di re-
cuperli entrambi per la
sfida con l'Union Quinto.

Sgambata natalizia oggi al-
le 14,30 a Dolo per il Sando-
nà. L'amichevole in trasfer-
ta contro la squadra di
Eccellenza permetterà al
tecnico di rivedere in cam-
po tutti i 22 convocati che si
alterneranno nei due tem-
pi. Unica eccezione per il
difensore Colombera che si
allena a parta a causa di
una contrattura, «nulla di
importante - precisa Tedi-
no- ma con il freddo biso-
gna fare attenzione e sono
consigliabili ancora un paio
di giorni di riposo. Colom-
bera forse potrebbe saltare
anche la gara a Legnago,
dovremo capire se è preferi-
bile accelerare la guarigio-
ne o lasciarlo ancora tran-
quillo per un po’ di tempo».

Porto, confermato
il sequestro dei conti
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